
“COMUNICATO” 

Giovedì, 10 febbraio, il Labaro Nazionale sarà a Trieste, davanti alla foiba di Basovizza, per 

partecipare alle celebrazioni della “Giornata del ricordo”, giornata istituita con la legge 92 del 

30 marzo 2004 per "conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e di tutte le 

vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo 

dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale". 

Una celebrazione che, per il secondo anno consecutivo, a causa delle misure sanitarie si svolge 

con presenza limitata alle sole autorità, ma che non perde nulla del suo significato e a cui la 

nostra Associazione partecipa con immutata convinzione e determinazione. 

Come ha ricordato lo scorso anno il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella “i crimini 

contro l’umanità scatenati nella Seconda guerra Mondiale non si esaurirono con la liberazione 

dal nazifascismo, ma proseguirono nella persecuzione e nelle violenze, perpetrate da un altro 

regime autoritario, quello comunista"; il Capo dello Stato aveva anche ammonito, ancora una 

volta, che le sofferenze patite dalle genti istriano-fiumano-dalmate "non possono essere 

negate". 

L’Associazione Nazionale Alpini, che ha proprio nel fare memoria uno dei suoi principi fondanti, 

continua ad impegnarsi affinché alle giovani generazioni siano trasmessi i valori di fratellanza, 

solidarietà e libertà per cui tante persone hanno sacrificato la vita nel corso della storia, anche 

recente, e a lavorare perché questo messaggio si trasformi in opere concrete a favore della 

comunità e della Patria. 

Milano, 8 febbraio 2022 

Sebastiano Favero 

Il Presidente Nazionale dell’Associazione 


